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Travolgente esultanza dei tifosi marchigiani per il bel successo: 1-0 

Vecchia Signora all'assalto 
ma il roccioso Ascoli sfonda 

Il colpo di testa risolutore scoccato da Moro è andato a segno 
di Bettega - Quasi certo il salvataggio dalla retrocessione 

grazie anche a un'involontaria deviazione 
per la compagine ormai galvanizzata 

MARCATORE: Bettega (auto­
rete) al 22' del primo tempo. 

ASCOLI: Pillici 7; Legnaro 6, 
Perico 7: Castoldi 8, Caspe-
rlnl 7, Bellotto 7; Travisa-
nello 7, Moro 7, Anastasl 7, 
(dal 30' s.t. Maror/l) Fileg­
gi 7, Quadri 6. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccù-
reddu 6, Cabrili! 5; Gentile 
6, Brio 6, Sclrea 6; Causlo 
6, Tardetti 6, Vlrdls 5, Be­
lletti 5, (dal 7* s.t. Farina), 
Bettega 5. 

ARBITRO: Pieri di Genova 5. 

DALL'INVIATO 
ASCOLI — Quando il signor 
Pieri di Genova, arbitro della 
partita, ha mandato Ascoli e 
Juventus sotto te docce, in 
campo e sugli spalti dello sta­
dio ascolano è esplosa come 
una deflagrazione la gioia del 
tifosi di casa. L'Ascoli, corag­
gioso e solido come una roc­
cia di granito di fronte all'in­
furiare asfissiante del campio­
ni d'Italia durato quasi per 
ottanta minuti, era riuscito 

nell'impresa di mettere tri gi­
nocchio la « vecchia stgnora » 
battendola per i-0. 

Nella eccitazione generale, 
slamo rimasti travolti anche 
noi. Abbiamo rimediato un 
palo di vigorosi abbracci da 
slmpattct sconosciuti. Le ban­
diere bianconere e quelle 
ascolane hanno preso a sven­
tolare numerose, a centinaia. 

C'è mancato poco che anche 
l'arbitro rimanesse coinvolto 
In questa esultanza generale, 
che — ci dicono qui — ha ri-

ASCOLI-JUVE — Moro, autor» del gol vinetti!» in compartaclpailon» con Bottega • l'allanaloro Renna. 

Renna orgoglioso dei suoi 
mentre il Trap recrimina 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO — Euforia negli spogliatoi 
bianconeri, quelli dell'Ascoli poro. La meri-
tatissima vittoria sulla Juventus ha dato agli 
ascolani una boccata di ossigeno quanto mai 
salutare nella loro corsa verso la salvezza. 
Dice inratti Renna, l'allenatore ascolano: « Ab­
biamo conquistato una vittoria di prestigio, 
e stata una grossa spinta morale ». Ma non 
e stato un risultato venuto per caso. I bian­
coneri ascolani già da tre settimane stavano 
dimostrando di viaggiare su un ottimo stan­
dard tecnico ed atletico. • 

« Questa è la nostra squadra — precisa Ren­
na. Abbiamo perso del tempo nel. corso del 
campionato — aggiunge subito — ma da due, 
tre domeniche siamo al meglio della condizio­
ne ». Fa notare, a proposito, Moro, il capitano 
dell'Ascoli: « Venivamo da un mese di febbraio 
disastroso. Abbiamo riordinato le nostre idee 
e ci siamo trovati cosi fuori dal pericolo ». 

I risultati infatti sono venuti e, con 1 risul­
tati, si avvicina sempre più la salvezza. Ma 
Renna mette le mani avanti, a smorzare gli 
entusiasmi, forse solo per scaramanzia. « Il 
pericolo che stavamo correndo per la clas­
sifica ci ha forse fatto svegliare un po'», si 
limita a dire. Non le sembra — chiediamo 
al tecnico — che l'Ascoli abbia disputato le 
migliori prestazioni, ultimamente, contro le 
squadre di alta classifica, come già contro il 
Perugia? 

« In questa fase del campionato — ci di­
ce — non c'è gran differenza a giocare con­
tro squadre di alta o di bassa classifica». 
Renna non vuole neanche esprimersi sul sin­

goli giocatori. «Tutti ad un alto livello», è 
il suo giudizio. Non le è sembrata un po' 
sotto tono la Juve? domandiamo. «Dei me­
riti vorrei darli anche alla mia squadra — di­
chiara con orgoglio —: la Juventus ha tro­
vato un Ascoli all'altezza della situazione, che 
l'ha messa spesso in crisi ». 

Abbastanza deluso Trapattoni, anche se il 
distacco dalla capolista è rimasto Immutato, 
cinque punti. Ma, a questo punto, concede 
maggiori chances al Perugia per l'eventuale 
aggancio al Milan. «Abbiamo fatto e deciso 
tutto noi. Prima con l'autogol di Bettega. 
L'Ascoli ha poi difeso a denti stretti 11 risul­
tato. Ma abbiamo concesso, soprattutto nella 
difesa, poco agli ascolani, se si eccettuano 
alcune puntate in contropiede. Meritavamo 
il pareggio. Alla notizia del Milan che stava 
perdendo abbiamo cercato di raddrizzare il 
nostro risultato. E' stata la piti grossa occa­
sione che abbiamo perso per raggiungere la 
vetta della classifica». 

Molto contrastata la decisione per attri­
buire la rete dell'1-0 a favore dell'Ascoli. In 
un primo momento sembrava che fosse chia­
ramente da attribuire a Moro, 11 capitano 
dell'Ascoli, che contro gli juventini ha forse 
disputato la sua migliore partita del campio­
nato, senz'altro il migliore in campo del ven­
tidue. Ma poi è stato lo stesso centrocampi­
sta ascolano negli spogliatoi a far luce sulla 
paternità del gol. E' a mezzadria con Bette­
ga che nell'attimo in cut Moro stava per ti­
rare lo ha contrastato contribuendo cosi alla 
rete della vittoria ascolana. 

Marco De Felice 

cordato molto da vicino quel­
la della recente promozione 
tn serie A. Insomma è finita 
In una grande festa per la 
formazione dt Mimmo Ren­
na. Ed è giustificabile che 
sia così. Con questi due pun­
ti, meritati non tanto per ti 
gioco espresso ma per lo sfor­
zo veramente incredibile fat­
to per ridurre a ragione la 
bellicosa, pretenziosa ed am­
biziosa Juventus, l'Ascoli si è 
tirato fuori per il momento 
della zona calda della classifi­
ca, dove stazionano numero­
se le squadre, impelagate nel­
la lotta per non retrocedere. 
Due punti d'oro, che hanno 
cancellato d'Incanto le pole­
miche, nate dopo un periodo 
vago, attraversato dalla squa­
dra marchigiana. 

Ieri l'Ascoli, che abbiamo 
avuto occasione quest'anno di 
vedere all'opera più di una 
volta, ha disputato una gara 
veramente maiuscola. Ha volu­
tamente giocato una partita 
difensiva, cosciente di non po­
ter gareggiare da pari a pari 
con t più quotati ed abili av­
versari. Praticamente non ha 
commesso l'errore dt tante al­
tre volte, quando peccando di 
eccessiva presunzione, per vo­
ler competere sullo stesso pla­
no con avversari indubbia­
mente superiori, è andata in­
contro a cocenti delusioni e 
a risultati negativi che l'han­
no fatta sprofondare in co­
da al gruppo, fino a portarla 
nella zona minata. E i frutti 
Ieri sono stati subito raccolti. 

Merito di tutta la squadra, 
nessuno escluso, che si è bat­
tuta con inusitato orgoglio, 
stringendo i denti anche quan­
do ti fiato è diventato «cor­
to» "dopo tanto correre (vedi 
Anastasl che nell'ultimo quar­
to d'ora ha dovuto lasciare 
stremato il campo al giova­
ne Marozzi, un ragazzo del 
i960 che ieri ha fatto il suo 
esordio in serie A) e quando 
gli infortuni ne hanno ridot­
to le possibilità d'azione in 
alcune due valide pedine (ve­
di Pileggl che ha giocato an­
che lui l'ultimo quarto d'ora 
con una contrattura alla 
gamba e. Legnaro. stordito da 
un calcio alla testa di Bet­
tega). 

Fare una graduatoria di me­
rito ci pare ingiusto ed anche 
fuori luogo In simili circo­
stanze; tutti bravi indistinta­
mente. Però credo che sarem­
mo scusati se accenniamo al­
la bella prova del libero Ca­
stoldi, che ha avuto l'ingrato 
compito di sostituire lo squa­
lificato Scorsa elemento chia­
ve della squadra di Rènna. 
Castoldi ieri non ha sbagliato 
un pallone; è riuscito in più 
di un'occasione a tamponare 
le falle che si aprivano di 
fronte agli « affondi» di Cau­
slo, dell'irruente Tardetti e del 
tenace Gentile. Lo ha fatto 
alla vecchia maniera come fa' 
cetano i Uberi di una volta 
gettando anche il pallone in 
tribuna, rinunciando a tirar 
di fioretto come oggi preten­
dono gli allenatori che ama­
no la moda olandese. Accanto 
a lui Trevisanelto: la falsa 
ala ascolana ha avuto una 

doppia forza: quella di neu­
tralizzare le capacità fluidifi­
canti del terzino della nazio­
nale Cabrtnt e nello stesso 
tempo di metterlo, quando lo 
attaccava con vigorìa, in se­
ria difficoltà. Più di una vol­
ta «il bell'Antonio» è dovu­
to ricorrere alle maniere ener­
giche, per frenarne la prorom­
pente vivacità. 

Bravo anche Gasparini, che 
ha annullato anche nel gioco 
aereo II sempre pericoloso 
anche se evanescente Batte­
va. Dal piede di Trevlsanello, 
è partita l'azione che ha por­
talo l'Ascoli al gol. Un gol 
molto bello, di quelli che fan­
no spellare le mani dagli ap­
plausi. Si giocava il 22' del 
primo tempo. Trevlsanello sul­
la fascia destra, si liberava pri­
ma di Cabrinl e poi dt Causlo 
quindi metteva In moto sem­
pre sulla destra Perico; il ter­
zino al volo rimetteva imme­
diatamente al centro dell'area 
dove dal centrocampo era ar­
rivato nel /attempo, Moro. Il 
tocco di piatto del capitano 
ascolano era perfetto, la pal­
la inoltre subiva una nuova 
accelerazione da Bettega che 
involontariamente per contra­
stare l'avversario toccava an­
ch'esso la sfera sorprendendo 
l'incolpevole Zoff. Era II gol 
del vantaggio ascolano e era 
anche II gol della vittoria del­
l'Ascoli. 

Lo stesso Moro sempre nel 
primo tempo al 44' mancava 
un incredibile raddoppio; do­
po aver rubato la palla a Be-
netti, si Involava solitario ver­
so Zoff, ma arrivava con la 
mente annebbiata dalla fatica 
e la sua conclusione che do­
veva essere facile, invece era 
completamente sballata. La 
palla volava oltre la traversa. 

Per la Juventus dt ieri non 
ci sono giustificazioni plausi­
bili. La sconfìtta di Ascoli è 
stata senz'altro un brutto pe­
sce d'aprile. Senz'altro ina­
spettato da Trapattoni e so­
ci. E' una sconfitta grave, 
che frena all'improvviso la 
sua rincorsa verso il Milan, 
ieri perdente in casa con II 
Napoli. Forse la Juve ha per­
so un'occasione più unica che 
rara, per rientrare da prota­
gonista nel vivo della lotta 
per lo scudetto. Una cosa che 
difficilmente si ripeterà nel 
corso dt questo campionato. 

Anche perché l'operazione 
ringiovanimento nella Juve 
non.ha dato tutti i risultati 
sperati. E' bastato un Ascoli 
molto concentrato e ben di­
sposto in difesa per smorza­
re gli ardori di Vtrdis e Bet­
tega. In ottanta minuti di 
continua pressione la Juve è 
riuscita soltanto a rimediare 
un paio di occasioni da gol. 
Al 25' del secondo tempo 
quando Bettega mandava al­
le stelle, con la porta spalan­
cata una palla ribattuta da Pil­
lici con i piedi su un tiro di 
Virdis lanciato a rete; al 36' 
sempre della ripresa, quando 
Causlo colpiva la traversa con 
un bel fendente da fuori area. 
Tutto questo ci sembra un 
po' poco per meritare e pre­
tendere di più. 

Paolo Caprio 

Strappato con determinazione e con calma un altro punto a Catanzaro: 0-0 

Gradualmente il Bologna ripiglia fiato 
Delusione tra i tifosi calabresi per l'ennesimo pareggio casalingo dei loro beniamini - Diverse le occasioni sprecate 

CATANZARO: Mattolinl 7; 
Sabadini 7, Baiteli! 7; Me-
nlckinl 7. Ranieri «, Zanint 
7; Braglla «. Orai! 8, Rossi 
7. Improba •, Palanca 7. N. 
12 Casari, 13 Nlcollnl, 14 MI-
chesi. 

BOLOGNA: Zinettl 8; Sali S, 
Castronaro 8; Garntl 8, 
Bachlechner 8, Masdli 8; 
Mastalll 8, Jutiano 7. Vin­
cenzi 8, Paris 7, Colomba 7. 
N. 12 Memo, 13 Secchi, 14 
Bordon. 

ARBITRO: Agnolin df Bassa-
no del Grappa 7. 
NOTE: Cielo coperto, cam­

po reso scivoloso dalla piog­
gia caduta nella nottata pri­
ma e durante la gara. Spetta­
tori 15 mila circa. Ammoniti: 

Zanini del Catanzaro e Ceru­
ti del Bologna. Angoli 7-9 per 
il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Chi si aspet­
tava un Bologna alla dispera­
ta sul campo del Comunale. 
si è dovuto ricredere. E* vero, 
Io 0-0 conquistato al Comu­
nale dai rossoblu, è come 
una boccata d'ossigeno per chi 
rischia di morire di asfissia, 
ma per la squadra di Cervella-
ti non basta ancora. Eppure 
da come gioca il Bologna, di 
essere asfittico non lo da a 
vedere; ansi. Non è con la di­
sperazione che si fanno punti 
e Cervellati, che questo lo sa 
benissimo, ha fatto tutto a 
puntino. Al suoi ragazzi ha 
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imposto serenità e giudizio, 
accortezza e decisione allo 
stesso tempo: ha indovinato 
tutto, insomma, e la serie po­
sitiva, dunque, continua. Per 
Mazzone e per i gtallorossi, 
invece si tratta dell'ennesimo 
pareggio in casa. Una circo­
stanza questa che non è pas­
sata inosservata nella tifose­
ria calabrese, la quale a fine 
partita si è fatta sentire con 
qualche rimbrotto. 

Tuttavia il pareggio, valuta­
te come sono andate le cose 
in campo, era l'unico risultato 
possibile. L'equilibrio tra le 
due squadre è stato perfetto. 
Anche sul piano tattico le 
squadre si sono affrontate ad 
anni pari, pur se il Catanza­
ro, come vedremo, ha di che 
lamentarsi per qualche occa­
sione in più sciupata rispetto 
al Bologna. Ma veniamo alla 
partita. Niente catenacci ad 
oltranza da parte del Bologna, 
spazi tutti da giocare per il 
Catanzaro che però nel cor­
so del confronto non ha sa­
puto cogliere, come abbiamo 
detto, l'attimo fuggente. 

Il Bologna, infatti, è subito 
a centrocampo e per i pri­
mi minuti da a vedere che a 
Catanzaro è venuto, se è pos­
sibile, anche per vincere. Cer­
vellati mette un rossoblu su 
ogni giaUorosso, ma questa 
è prudenza che si trasforma 
in bel gioco quando il Bolo­
gna si apre ed effettua velo­
ci incursioni nell'area avver­
saria. Anche il Catanzaro è su 
questa linea, ma per i primi 
minuti quasi fatica a conte­
nere la foga dei bolognesi. 
Ben piazzati Sali su Rossi e 
Bachlechner su Palanca, il 
pacchetto difensivo non mol­
la un centimetro di terreno 
quando il Catanzaro esce dal­
la propria metà campo. 

Comunque, I primi minuti 
sono dedicati allo studio. Una 
gara per almeno trenta minu­
ti del primo tempo estrema­
mente equilibrata anche se 
già aUV Palanca invita Zi-
netti a cimentarsi su uno dei 
suol calci a rientrare dalla 

bandierina. Per il portiere 
rossoblu non vi è che la de­
viazione in angolo, afa anche 
il Bologna comincia a farsi 
vedere al 19' con un tiro di 
Jullano che Ranieri devia in 
angolo, mentre subito dopo è' 
Paris che costringe Mattolinl 
a parare a terra. Al 25' la 
occasione che, se sfruttata 
dal Catanzaro avrebbe fatto 
della partita una partita di­
versa. 

A costruire l'azione gtallo-
rossa sono Braglla e Meni-
chlnl In scambio per Palan­
ca che da due passi stampa 
il pallone all'incrocio dei pa­
li. E' il momento del Catan­
zaro. Il Bologna un po' si 
rintana, ma non rinuncia al­
le preziose incursioni di Ma-
stalli. di Vincenzi, di Paris 
e di Colomba, mentre Julia-
nò dal centro del campo con­
tinua a smistare palloni. Ed 
è ancora il Catanzaro a sba­
gliare con un altro Uro di 
Palanca che vola alto. E' an­
che 11 momento in cui 11 Ca­
tanzaro dà lezioni di agoni­
smo. Per il Bologna, invece, 
comincia un calo nel volume 

di gioco che non si sa quan­
to sia stato messo nel con­
to da Cervellati per dar mo­
do alla squadra di Mazzone 
di bruciare un po' di ener­
gie. 

In questa fase il Bologna è 
costretto a salvare il salva­
bile, ma i terzini Io fanno 
seni* un mìnimo di ansia, 
mentre Palanca ci riprova 
senza successo. Al 37' un ra­
pido capovolgimento del gio­
co. A provocarlo è un con­
tropiede del Bologna, uno di 
quei guizzi che appunto han­
no alla fine, a conti tatti, per­
messo alla bilancia di stare 
in equilibrio. Il tentativo que­
sta volta è di Castronaro do­
po uno scambio volante con 
Colomba. Due minuti dopo è 
Invece Rossi che pensa un 
po' troppo su un pallone che 
certamente si sarebbe stam­
pato in rete, se il centravan­
ti giallorosso non si fosse 
quasi fermato in faccia a Zi-
netti prima di consegnargli 
la palla fra le braccia. Ma an­
che Mattolinl ha il suo daf­
fare per salvarsi In angolo al 
41' su un Uro di Vincenzi. 

Un'autentica morsa 
Alla fine del primo tempo 

i pronostici sono: il Catanza­
ro si farà più aggressivo, il 
Bologna sarà costretto a ce­
dere dieci metri della propria 
metà campo. Fino al 17' è ve­
ro invece l'esatto contrario. 
Il dialogo fra Jullano, Colom­
ba e Mastalll si fa sempre 
più fitto. D'accordo, il gioco 
non pone problemi al portie­
re giallorosso, ma costringe il 
Catanzaro ad una difesa che 
per la squadra di casa si tra­
sforma in un'autentica morsa, 
Soltanto al 30* il Bologna ce­
de un po' del suo terreno. Ma 
anche questa volta lo fa con 
giudizio pur se I rossoblu de­
vono fronteggiare un tiro an­
golato dt Oraci e al 34' una 
testa di Zanini che finisce nel­
le mani di Zinettl. 

Per Palanca, Intanto,, la 

guardia di Bachlechner si fa 
ora più stringente- Lo stop-
per rossoblu anticipa il gial­
lorosso al 31' proprio al mo­
mento di insaccare, mentre la 
punta calabrese diventa uno 
sciupone quando al 37' man­
da alto un pallone che gli ar­
riva da Rossi dopo uno scam­
bio con Sabadmi. Al 3T, in­
fine, si capisce il risultato 
pari non Io schioderà certo 
la squadra di Massone: Ra­
nieri lancia 11 solito Palanca 
che porge ad Orasi il quale 
colpisce male e manda fuo­
ri. n Bologna a questo pun­
to sa di non aver nulla da 
temere, anche perchè fi Ca­
tanzaro in pratica rinuncia 
del tutto a dare la caccia al­
la rete dei due punti. 

Nuccio Manilio 

ATALANTA-INTER — Il gol-partita di Muraro. 

Costretta alla resa la pur orgogliosa Atalanta: 1-0 

Muraro, Milan e Juve: han 
giocato tutti per l'Inter 

Tavola espulso al 69' per scorrettezze - Vano il «forcing» dei bergamaschi nel finale 

MARCATORE: Muraro al 40' 
del s.t. 

ATALANTA: Bodlni 7; Osti 6, 
Saldinone S; Prandelli 5 
(Finardl dal 23' del s.t. n.c), 
Andena 5, Tavola 6; Maroc­
chino 6, Mastropasqua 5, 
Scala 7, Festa 7, Chlarenza 
5. (12. Plzzaballa, 14. Peli-
setti). 

INTER: Bordon 7; Baresi 6, 
Orlali 7; Paslnato 6, Canu­
ti 7, Bini 7; Scanzlanl 6, 
Marini 6, Altobelll 6, Bec-
calossl 6 (Chierico dal 22' 
del s.t. 6), Muraro 7. (12. 
Cipollini, 14. Fontolan). 

ARBITRO: Milan di Trevi­
so, 7. 
(NOTE — Giornata di sole, 

Spettatori paganti 19.257 pari 
ad un incasso di lire 79 mi­
lioni 593 mila 900 lire, calci 
d'angolo 8-5 per l'Inter. Espul­
so il giocatore Tavola già am­
monito al 24' del s.t., ammo­
niti: Festa, Osti, Scala per 
gioco violento e Canuti per 
comportamento antiregola­
mentare. Sorteggio antido­
ping positivo per Tavola, Ma­
rocchino, 70181x11, Orlali, Ca­
nuti e Bini. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO — Borsellini è tor­
nato In panchina, ma la sua 
«zona» e rimasta 'finalmente 
lontana dall'Inter. E' una bat­
tuta, certamente, ma ieri al 
clan nerazzurro andava bene 
tutto: non solo 1 giovanotti 
sono riusciti a vincere se­
gnando nel primo tempo, al 
40', con Muraro e resistendo 
all'orgogliosa ripresa atalantl-
na, ma addirittura hanno per­
so il Milan e la Juventus. 
Quale giornata avrebbe, potu­
to essere più radiosa per un 
fedelissimo Interista? 

Adesso, In vista degli scon­
tri diretti ai quali saranno 
chiamati i rossoneri, l'Inter 
torna a rinfocolare tutte le 
speranze mal spente. Perlo­
meno la sfortuna comincia a 
dimenticarla. Chi se le tiene 
Invece appiccicata è invece. la 
Atalanta, sconsolatamente re­
legata al penultimo posto dal 
pareggio bolognese. E la B è 
sempre più vicina. 

L'Inter ha comunque vinto 
bene, anche se non largamen­
te, azzeccando la partita sul 
plano tattico. Solitamente 
sconsiderata nel ritmo, ieri 
ha affrontato gli avversari 
con mtrema calma e molta 
concentrazione. LI ha lasciati 
«ideare, ha amministrato 11 
fraseggio per poi colpire co­
me solo in trasferta sa col­
pire, con Muraro, dopo qua­
ranta minuti. Hanno giocato 
bene tutti, perfino Scanzianl. 
Hanno forse esagerato gli In­
teristi con la melina nel fina­
le, ma come dar loro torto 
una volta sentiti l risultati 
«alle rantoline? 

•Nervosa, contratta, l'Atalan-
ta decimata dai provvedimen­
ti disciplinari con l'ex portie­
re Cornetti In panchina al po­
sto di Rota è pian piano nau­
fragata, restando addirittura 
in dieci negli ultimi venti mi­
nuti per l'espulsione di un 
Tavola che, peraltro molto ef­
ficace, avrebbe potuto servi­
re nel forcing conclusivo. 

In realtà l'Atalanta partiva 
~ bene: concentrata la sua 

parte, compunta, con misure 
azzeccate eccezion fatta per 
Chlarenza, piuttosto a mal 
partito tra Bini e Canuti. In 
due soli minuti i giocatori di 
casa guadagnavano tre cor­
ner, anche se il pericolo più 
consistente giungeva al 10' 
grazie ad una combinazione 
'btnl-OrUli. II terzino crossa­
va da sinistra e. prima Mura­
ro e poi 'Altobelll s'avventava­
no Inutilmente sulla palla. 

Al quarto d'ora applausi an­
che per l'Atalanta, in margine 
ad un gran servizio di Tavola 
per Prandelli: dal piede di 
quest'ultimo usciva un perico­
loso tiro cross sul quale Chla­
renza giungeva in ritardo e 
ohe quindi attraversava ra­
sente cna mnocuo lo specchio 
della porta interista. Al 17' 
ancora Altobelll scambiava 
con Muraro e quest'ultimo di 
testa metteva di poco fuori. 
La capocciata vincente però 
era solo rimandata di una ven­
tina di minuti, fino al 40% 
quando Patinato in fuga sulla 
«atra saltava tutti e faceva 
spio rare in area un pallone 
preaiOBo che Muraro, appun­
to di testa, deviava in porta. 
Botimi in realtà era svelto ad 
Intuire la traiettoria, ma II 
suo pugno riuscirà solo a fic­
care la palla nella rete «otto 
la traversa. Bel gol, che en­
tusiasmava gii interisti al se­
guito non meno delle notizie 
piacevoli che giungevano da 
Milano e da Ascoli. 

Non poco timorosa della 

reazione avversaria, l'Inter 
apriva il secondo tempo con 
insulsi passaggi indietro ver­
so Bordon che suscitavano ov­
vi fischi. Cosi al 3' Scala ten­
tava di punirla girando bene 
una palla confusa, di poco ol­
tre la traversa, ed ancora 
Scala al 5' con una bella ga­
loppata in area interista, spiaz­
zava Bordon ma ancora una 
volta il pallone era di poco 
più largo del pali. L'azione 
atalantina era orgogliosa e 
continua, ed all'Inter non re­
stava che difendere un van­

taggio che era anche prezioso 
risultato per la classifica. Ci 
provavano ancora i padroni di 
casa ancora con Scala (al 14') 
e poi con Chiarenza (al 20') 
senza esito. 

Al 24' Tavola, già ammoni­
to, si faceva beccare in un fal­
lo stupido su Scanzianl, ed il 
trevigiano signor Milan non 
poteva far altro che espeller­
lo, gettando cosi l'Atalanta 
nella disperazione. 

Reagiva ancora l'attivissimo 
Scala ed al 28' impegnava se­
veramente Bordon. Poi ci ten­
tavano Marocchino (alto) e 

Chlarenza (fuori), mentre per 
due volte Orlali ristabiliva le 
distanze, tirando alle stelle e 
addirittura una terza sbaglian­
do al 39' un facile raddoppio 
tirato male ed in bocca a Bo­
dlni. 

Finiva con un po' di nervo­
sismo, contenuto molto bene 
dal signor Milan che distribui­
va sagge ed inevitabili ammo­
nizioni. Per l'Atalanta la sta­
gione amara non finisce mai. 
E' finita invece quella inte­
rista? 

Gian Maria Mariella 

Ber sellini: «Bravi noi e... fortuna ti» 
Cornetti: «Che cattivo quell'arbitro» 

DALL'INVIATO 
BERGAMO — Berselltnt si è scrollato di dos­
so la prudenza. I risultati di questa dome­
nica l'hanno messo ovviamente di buon umo­
re: «Il discorso sullo scudetto si è verosi­
milmente riaperto, altroché. E domenica ad­
dirittura ci troveremo un Perugia-Milani». 

Dove vuole arrivare, adesso l'Inter? Quali. 
ambizioni ha? • 

«Eravamo quinti e adesso siamo terzi. Ci 
piacerebbe arrivare secondi... ». 

E primi? 
• ' « Quando saremo secondi, cercheremo di 
arrivare primi. So di essere ovvio, ma II cal­
cio è così, mi pare, come del resto la vita». 

Delta partita Bersetlini è ovviamente soddi­
sfatto: « Credo che abbiamo disputato dame-. 
ro un primo tempo eccellente, molto incisi­
vo, ed in definitiva mi sembra che ta vitto­
ria ce la siamo davvero meritata, L'Atalanta 
ci ha messo non poco in difficoltà all'inizio 
della ripresa, quando con molto orgoglio ha 
cercato di raggiungere un pareggio molto pre­
zioso per te sue sorti. Anche tn questa occa­
sione ci siamo mossi con calma, abbiamo 
contrattaccato quand'era II momento, e addi­
rittura vi ricorderete che Orioli è stato sul 
punto più volte di raddoppiare. Naturalmente 
dopo l'espulsione del suo Tavola, l'Atalanta 
ha dovuto giocoforza catare. Ha portato In 
avanti il libero a centrocampo e quindi si è 
trovata scoperta per i nostri contropiedi. Tut­
to sommato mi sembra che la fortuna final­
mente abbia cominciato a tenerci un occhio 
di riguardo». 

Anche Sandro Mazzola finge di non cono­
scere gli altri risultati. In realtà sa benissi­
mo che sia il Milan che ta Juventus sono sta­
te sconfitte, e che questa Inter, tutto somma­

to data pr spacciata, può ancora giocare nel 
finale di campionato un molo risolutore. Se 
ta cava con un palo dt battute e se ne va 
sorridendo, l'amministratore delegato del­
l'Inter. 

Glovan Battista Rota invece non si fa vede­
re in sala stampa. Sfreccta veloce verso gli 
spogliatoi in compagnia del suo presidente 

' e lascia solo Cornetti, il suo vice, che ha di­
retto la squadra dalla panchina, ad affrontare 
i malumori dei colleghi locali. 

« Abbiamo avuto anche noi le nostre occa­
sioni — dice Cornetti — ma un po' gli inte­
risti ci hanno impedito di metterle a frutto, 
un po' noi le abbiamo sbagliate». ' 

Qualcuno gli chiede: non era possibile fer­
mare meglio Pasinato al momento del cross 
dal quale è nato il gol decisivo? 

« E come avremmo potuto fermarlo? Con 
un fallo? Non vi siete accorti che ogni volta 
che ne commettevamo uno l'arbitro ammoni­
va un nostro giocatore?». 
• Implicita è la critica all'operato del signor 
Milan in occasione dell'espulsione. Conviene 
chiedere lumi al vice-allenatore atalantino. 

«Da quello che ho potuto vedere non mi 
è parso certamente un fallo degno da espul­
sione. Era una normale azione da gioco, e 
l'arbitro si sarebbe potuto limitare ad un 
richiamo ». 

Evidentemente Cornetti dimentica che Ta­
vola era già stato in precedenza ammonito 
per un fallo analogo. Comunque in momenti 
come questi è difficile mantenere l'obiettivi­
tà. L'Atalanta sta rischiando la B, ed ogni 
domenica che passa ta sua situazione si fa 
sempre più pericolosa. 

g. m. m. 

Al giovane americano il torneo WCT di Milano 

Alexander è molto forte 
ma McEnroe è fortissimo 

MILANO — Sabato sera, 
Vitas Gerulaltls era uscito 
piuttosto «disastrato» dal 
confronto con John McEn­
roe. Un 6-0; 6-3, cosi nudo 
e crudo, subito in semifi­
nale non tornava certo di 
conforto per il vincitore 
di Dallas "78. Ancorché 
malamente strapazzato, 
Vitas, con grande elegan­
za, non aveva esitato su­
bito dopo a presentarsi in 
sala stampa per risponde­
re a qualche domanda dei 
giornalisti. Sorrideva, nel 
volto scavato. E ammette­
va, senza falsi drammi. 
«McEnroe è ormai spalla 
a spalla con Connors. 
Quindi non c'è da stupir­
si che abbia vinto cosi. 
La mia fortuna — scher­
zava Vitas — è stato che 
avesse il mal di schie­
na... ». 

Il successo di McEnroe 
è giunto limpido e sicuro 
anche contro Alexander. 
Meno rapido, in qualche 
attimo più sofferto, ma 
senza incertezze (6-4, 6-3). 
57* aveva impiegato per 
eliminare Gerulaltls. Un'o­
ra e V per sbarazzarsi 
del bell'australiano e per 
aggiudicarsi il WCT di 
Milano. 

Come si è accennato, 
John aveva iniziato il tor­
neo lamentando un forte 
mal di schiena. Era pas­
sato ore sotto le mani 
del massaggiatore. Era an­
che umano, d'altronde, ti­
rasse un po' il flato dopo 
un Anale di stagione bril­
lantissimo. Vedendolo con­
tro Jarret o Mottram, due 
inglesml di qualche valo­
re, qualcuno aveva perciò 
potuto lamentare un po' 

di « pizzosltà ». Alcune 
gemme del suo talento ve­
nivano offerte in una con­
fezione un po' scadente, 
carta da droghiere. 

McEnroe non è esploso 
che quando ha comincia­
to a fiutare il traguardo. 
Di vocazione, McEnroe 
non usa, come si dice, 
la sciabola. Preferisce 
una lama più sottile, lu­
cida, tagliente e arabesca­
ta. Chiunque conosca un 
po' di tennis non ha diffi­
coltà ad accorgersi che si 
tratta di una lama saet­
tante e mortale. Con cui, 
come d'incanto, passa dal 
surplace, dal gioco in le­
vità, all'affondo che non 
perdona. Per fare sfracelli 
sui malcapitati avversari. 
Pochi «toccano» come lui 
sa fare, teleguidando quasi 
le docili palline con gra­
zia e sapienza infinita. Po­
chi riescono ad aprire var­
chi in spiragli impossibili 
come lui riesce a fare. 
Nessuno, come lui, gioca 
la votèe di rovescio: una 
rasoiata che sembra dover 
tagliare la moquette texa­
na, con la palla che sci­
vola via, radente il fondo, 
come sul ghiaccio. E nes­
suno, come lui, gioca il 
servizio da sinistra. McEn­
roe, come è noto, è man­
cino. E da sinistra trova 
spazio per esplodere In 
una fucilata balenante che 
taglia a metà il lato ester­
no dei rettangolo. 

John Alexander era in 
un momento felice. Era 

Eunto alla finale facendo-
, da « ammasaaitaliani * 

(nell'ordine aveva elimina­
to BarassutU, Ocleppo e 
Panatta) e mettendo fuori 

anche il grande Borg. 
Estremamente concentra­
to, sobrio nei gesti, si 
muoveva sul terreno di 
gioco come una sorta di 
giustiziere del West. Duro 
e continuo al servizio, 
inesorabile nella volte di 
rovescio, faceva d'altronde 
un uso quasi spietato del 
passante di rovescio. 

McEnroe non l'ha sot­
tovalutato e 11 confronto 
si è svolto a momenti in 
quasi religioso silenzio. 
Un tennis senza fronzoli, 
scarno e incisivo. Dettava­
no legge i servizi. Faceva­
no da contrappeso le ri­
sposte, taglienti e incisi­
ve. Scambi rapidi, brevi. 

Ha avuto la meglio II 
talento, il grande talento 
di John McEnroe. Puntual­
mente McEnroe faceva 
break; una prima volta 
sul servizio dell'australia­
no. dopo 30' di gioco, al 
quinto game, e manteneva 
le distanze sino al termi­
ne del jet durato 46*. Nel 
secondo set, ancora al 
quinto gioco, McEnroe 
giungeva nuovamente' al 
break. Alexander conti­
nuava a battersi con de­
terminazione ma la sua 
macchina ormai marciava 
In salita e John, lieve e 
inesorabile nel servisi o 
nelle fulminee acceleratiò-
ni, si rendeva inafferrabi­
le anche per una roccia 
come l'australiano. 

McEnroe in coppia con 
Fleming si è ripetuto net ' 
doppio sconfiggendo ago- < 
vounente (6-1, 6-3) la cop- ' 
pia argenUno-cecoslovacca 
Clerc-Smid. 

Sorgio Costa 


